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VISTI:
l’art. 32 della L.R. n. 9 dell’11/05/2007, per come modificato dalla L.R. n. 15 del 09/05/2017, con 
il quale è stata prevista la trasformazione del “Centro Servizi Avanzati Ricerca, Formazione e 
Sviluppo Agroalimentare della Calabria S.p.a.” in “Fondazione Onlus”, denominata “Fondazione 
Mediterranea Terina Onlus”, quale centro di ricerca internazionale con il compito di promuovere, 
sostenere e realizzare attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo, trasferimento 
dell’innovazione, alta formazione e diffusione della cultura scientifica, con particolare riferimento 
ai settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale ed ambientale;
il D.P.G.R. n. 227 del 20/10/2008, con il quale è stata riconosciuta la personalità giuridica di diritto 
privato alla Fondazione “Mediterranea Terina” ed è stata iscritta nel registro regionale delle 
persone giuridiche al n. 42;
l’art. 13 della Legge Regionale n. 24/2013, con il quale è stata autorizzata la Giunta Regionale a 
procedere, attraverso i poteri del fondatore e previa modifica statutaria, alla riorganizzazione della 
Fondazione “Mediterranea Terina”, prevedendo che dovrà perseguire unicamente compiti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e divulgazione scientifica 
nel settore della qualità agroalimentare, della sicurezza alimentare e della salute, nonché compiti 
di certificazione delle produzioni tipiche e di qualità, da sviluppare coerentemente con la vigente 
normativa in materia;
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17 del 20.01.2014, con la quale sono state approvate 
le modifiche al testo vigente dello Statuto, adottate dal Commissario Straordinario della 
Fondazione, al fine di renderlo coerente con la normativa sopra citata;
la Deliberazione n. 637 del 2 dicembre 2022, con la quale è stato stabilito di sciogliere, ai sensi 
dell’art. 25 codice civile, per le ragioni ivi rappresentate, l’Organo di amministrazione della 
Fondazione “Mediterranea Terina Onlus”, e di individuare quale Commissario straordinario della 
Fondazione la Dr.ssa Maria Antonella Cauteruccio, Dirigente a tempo indeterminato appartenente 
ai ruoli della Giunta Regionale della Calabria;
la Deliberazione n. 104 del 14 marzo 2024 e il D.P.G.R. n. 12 del 19.03.2024 con i quali il 
Commissario straordinario della Fondazione “Mediterranea Terina Onlus”, Dr.ssa Maria Antonella 
Cauteruccio, è stato nominato per ulteriori sei mesi, decorrenti dalla data di assunzione del 
Decreto di nomina.

la Regione, a norma del combinato disposto degli artt. 14 e 15 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 
1977, dell’art. 25 del c.c., del D.P.R. n. 361/2000, dell’art. 9 del vigente Regolamento Regionale 
n. 1 del 10 maggio 2001, nonchè dell’art. 17 dello Statuto, esercita il controllo e la vigilanza 
sull’amministrazione della Fondazione “Mediterranea Terina Onlus”;
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 615 del 28 dicembre 2021 ha attribuito al Dipartimento 
“Agricoltura e Risorse Agroalimentari”, oggi Dipartimento “Agricoltura e Sviluppo Rurale”, la 
vigilanza sulla Fondazione “Mediterranea Terina”.

Legge Regionale n. 31 del 7 agosto 2024 che all’art. 21 (“Fondazione Mediterranea Terina 
procedure di liquidazione”) 

cui all’articolo 32 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 (Collegato alla manovra di finanza 
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dell’articolo 32 della 

3 si provvede per l’anno 2024 nel limite massimo dello stanziamento di 400.000,00 euro e per gli 

6. Per gli esercizi successivi all’anno 2026, alla copertura degli oneri si provvede in sede di 

CONSIDERATO che:
il Commissario Straordinario pro tempore della Fondazione Dott.ssa Maria Antonella Cauteruccio 
(ex Decreti del Presidente Regione Calabria n. 125/2022 e n. 48/2023 e n. 12/2024) ha prodotto, 
con prot. n. 786 del 12.09.2024, acquisita agli atti del Dipartimento proponente con prot. n. 
572979 del 13.09.2024, la “Relazione illustrativa degli interventi e delle azioni realizzate dal 
Commissario Straordinario della Fondazione con i risultati conseguiti in relazione alla particolare 
specificità delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva”;
con la relazione di cui al punto precedente il Commissario ha fornito “un aggiornamento della 
situazione di fatto della Fondazione “Mediterranea Terina Onlus”, dopo 21 mesi di 
commissariamento ed alla luce di quanto disposto con le DDGGRR nn. 637/2022, 330/2023 e 
104/2024, nonché dall’art. 21 della L.R. n. 31 del 07.08.2024, con i risultati conseguiti in relazione 
alla particolare specificità delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva ed illustrativa degli interventi 
e delle azioni realizzate dal Commissario Straordinario”.

EVIDENZIATO che con successiva comunicazione acquisita agli atti con prot. n. 702485            
dell’08.11.2024, inviata ad integrazione della Relazione prot. n. 786 del 12.09.2024, il Commissario 
Straordinario pro tempore della Fondazione ha rappresentato:
“Considerato che, come illustrato nella relazione in oggetto, sulla Fondazione Mediterranea Terina 
pesano gravemente:
1. la situazione debitoria che si accumulato nel corso degli anni e, più di ogni altra cosa, il 
pignoramento avanzato dal MUR di cui si è dato conto nella relazione in oggetto;
2. la sperequata dotazione di personale non di ricerca che svolge funzioni non proprie della 
Fondazione (guardiania in primis);
3. l’assenza di un Direttore con funzioni tecniche e di management e di un Responsabile della 
Ricerca con qualifica di ricercatore di livello unitario;
4. la mancanza di domanda di servizi di ricerca sia da parte di soggetti pubblici che dal mondo 
imprenditoriale, a causa dello Statuto che prevede che la Fondazione sia ad esclusivo servizio del 
Socio unico;
5. la non elevata qualificazione del personale di ricerca in servizio;
6. l’indisponibilità di risorse per la manutenzione ordinaria delle attrezzature e dei locali
7. la difficoltà di configurare stabilmente l’attività di ricerca e di trasferimento tecnologico tramite 
rapporti strutturati, in termini anche contrattuali e di mercato, con un numero sufficiente di istituzioni 
e di imprese
ciò posto, l’estinzione della Fondazione ai sensi della normativa vigente appare la strada più 
praticabile per le sorti dell’ente.
Idem dicasi per quanto attiene la percorribilità dell’art. 28 cc sulla trasformazione dell’Ente, in quanto 
ricorrono i requisiti della insufficienza del patrimonio che rendono lo scopo praticamente impossibile. 
Ma tale ultima ipotesi sulla trasformazione, dal legislatore è rimessa come possibilità dell’autorità 
regionale, che è anche Fondatore dell’Ente.
A ciò aggiungasi che il Bilancio 2023, della Fondazione ha evidenziato una situazione patrimoniale 
e finanziaria gravemente compromessa. L’evidenza viene fornita dal netto patrimoniale fortemente 
negativo, da un risultato gestionale in perdita economica e da una situazione finanziaria di forte 
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squilibrio per l’esposizione verso l’Agente nazionale della riscossione e verso l’Agenzia delle Entrate, 
tanto che lo stesso Revisore nella Relazione al predetto Bilancio ha dichiarato che i dati patrimoniali 
ed economici evidenziano gravi indizi che sollevano “dubbi significativi sulla capacità della Società 
di mantenere la continuità aziendale”
Di talché e tutto ciò premesso e considerato, si conclude prudenzialmente per la impossibilità della 
Fondazione nel perseguire lo scopo statutario”.

DATO ATTO che in base all’art.19 dello Statuto della Fondazione: “Se lo scopo della Fondazione 
diviene impossibile da raggiungere ed, in ogni caso, quando ricorrano le cause di estinzione previste 
dalla legislazione vigente, la Regione – utilizzando i poteri del Fondatore – disporrà l’estinzione della 
Fondazione stessa. In tal caso verranno nominati uno o più commissari liquidatori ed al termine, 
esaurita la procedura di liquidazione, il patrimonio netto residuo sarà devoluto al patrimonio dell’Ente 
Regione Calabria ovvero ad altro ente, istituzione o fondazione senza scopo di lucro, avente finalità 
analoghe a quelle individuate dall’art. 3 del presente Statuto, salvo diversa disposizione di legge;

PRESO ATTO che il Dipartimento proponente, sulla base della “Relazione” e delle “Conclusioni” cui 
è pervenuto il Commissario Straordinario, a seguito delle verifiche effettuate ed alla luce degli esiti 
istruttori, attesta l’esistenza delle condizioni determinanti l’estinzione della Fondazione 
“Mediterranea Terina”, proponendo, pertanto e per l’effetto, la dichiarazione di estinzione della 
Fondazione stessa.

ai sensi del citato art. 11 disp. att. c.c., quando la persona giuridica è dichiarata estinta o quando 
l'associazione è sciolta, il Presidente del Tribunale, su istanza degli amministratori, dei soci, dei 
creditori, del pubblico ministero o anche di ufficio, nomina uno o più commissari liquidatori, salvo 
che l'atto costitutivo o lo statuto non preveda una diversa forma di nomina e a questa si proceda 
entro un mese dal provvedimento;
nel caso della Fondazione, in relazione a quanto esposto ai punti precedenti, compete alla 
Regione la nomina di uno o più commissari liquidatori;
ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. f), dello Statuto Regionale, la Giunta Regionale “sovrintende, 
nel rispetto dei principi generali deliberati dal Consiglio, all’ordinamento ed alla gestione delle 
imprese o aziende pubbliche dipendenti dalla Regione, degli enti a partecipazione regionale o 
delle società interregionali, provvedendo a tutte le nomine di competenza regionale, con 
esclusione di quelle espressamente riservate alla competenza di altri organi”;
il Regolamento Regionale n. 3 del 21 marzo 2017, che disciplina le procedure per le nomine e le 
designazioni di competenza del Presidente della Giunta Regionale e della Giunta nelle società a 
partecipazione regionale e nelle fondazioni regionali, all’articolo 1 stabilisce che: “Restano 
escluse dall’ambito di applicazione del presente regolamento: (…) b) le nomine di commissari;”.
che, a norma dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 1/2001 il Dipartimento competente accerta, 
anche d’ufficio, l’esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 
27 c.c., predispone il Decreto Presidenziale con cui è dichiarata l’estinzione e la cancellazione 
dal Registro e ne dà comunicazione agli amministratori, nonchè al Presidente del Tribunale ai fini 
di cui all’art. 11 delle disposizioni di attuazione del Codice civile.

RITENUTO necessario, pertanto, per come attestato dal Dipartimento proponente, prendere atto 
della sussistenza delle cause di estinzione della Fondazione “Mediterranea Terina Onlus” ed avviare, 
per l’effetto, le procedure di liquidazione della stessa mediante l’individuazione di un Commissario 
Liquidatore della Fondazione medesima;

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 

il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 
28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonc
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dell’assessore all’Agricoltura avv. Gianluca Gallo

  di avviare le procedure di liquidazione previste dall’art. 21 della Legge Regionale n. 31 del 7 
agosto 2024 demandando al Presidente della Giunta Regionale, a norma dell’art. 6 del 
Regolamento    Regionale n. 1/2001, l’assunzione del Decreto con cui è dichiarata l’estinzione 
della Fondazione e la cancellazione dal Registro delle persone giuridiche, per l’esistenza di una 
delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 27 c.c.;

di individuare quale Commissario liquidatore Fondazione “Mediterranea Terina Onlus, il Dr. 
Fabrizio D’Agostino
previa verifica delI’insussistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità dell’incarico, 
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